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Oggetto: emergenza epidemiologica da Covid-19: indicazioni operative per il 
supporto all'attività di donazione e trapianto di cornee. 

Nel nostro Paese, l'attività di trapianto di cornea si è consolidata negli ultimi anni e grazie ai 

livelli di donazione raggiunti ha permesso di rispondere, in sicurezza e qualità, al fabbisogno di tutti 

i pazienti in cura presso le strutture oftalmologiche italiane. 

Come era prevedibile, l'arrivo dell'emergenza sanitaria da Covid-19 ha causato una drastica 

riduzione sia dell'attività di trapianto, sia della donazione delle cornee. 

In particolare, per quanto riguarda la donazione, il prelievo di tessuti oculari non costituisce, 

di per sé, un fattore di rischio di esposizione al Covid-19 per i sanitari coinvolti, a condizione che 

vengano rispettate le indicazioni vigenti per l'utilizzo dei DPI durante il prelievo (mascherina, 

visiera/occhiali protettivi, camice monouso, copricalzari, doppio guanto) e per quanto riguarda il 

trapianto, il rischio di trasmissione virale ai riceventi appare del tutto trascurabile, nel rispetto dei 

criteri già fomiti per lo screening di idoneità del donatore di cornea (infatti, sebbene la sequenza virale 

del SARS-Co V-2 sia stata isolata dal liquido lacrimale, il tessuto corneale è privo dei recettori 

specifici per il SARS-Co V-2). 

Nel corso della pandemia, in molte realtà ospedaliere, analogamente a quanto avvenuto per 

la maggior parte degli interventi chirurgici elettivi, anche l'attività di trapianto di tessuti oculari è

rimasta attiva solo per situazioni cliniche di urgenza, con la conseguente riduzione delle richieste di 

tessuti oculari (nel mese di marzo le Banche degli Occhi hanno registrato una diminuzione 

complessiva del 40% ). 

La riduzione del fabbisogno di cornee ha quindi generato una eccedenza di disponibilità di 

tessuti oculari. conservati, con la previsione che non si possano utilizzare prima della scadenza, 

nonostante lo sforzo congiunto delle Banche degli occhi e del Centro nazionale trapianti (CNT) di 

efficientare il network di scambio a livello nazionale e internazionale. 




